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Riferimenti normativi 
 
OM 205 11/03/2019 
Art. 6, c. 1 

1. Ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 62 del 2017, il consiglio di classe elabora, entro il 
quindici di maggio di ciascun anno, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli 
spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi 
raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo 
ai fini dello svolgimento dell’esame. Il documento illustra inoltre le attività, i percorsi e i progetti 
svolti nell’ambito di «Cittadinanza e Costituzione», realizzati in coerenza con gli obiettivi del 
PTOF, e le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua 
straniera è stato attivato con metodologia CLIL. Nella redazione di tale documento i consigli di 
classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati 
personali con nota del 21 marzo 2017, prot. l 0719. Al documento possono essere allegati 
eventuali atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate durante l’anno 
in preparazione dell’esame di Stato, ai percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento, 
previsti dal d.lgs. n. 77 del 2005, e così ridenominati dall’art. 1, co. 784, della l. n. 145 del 2018, 
agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi del 
d.PR. n. 249 del 1998. Prima dell’elaborazione del testo definitivo del documento, i consigli di 
classe possono consultare, per eventuali proposte e osservazioni, la componente studentesca e 
quella dei genitori. 

DM n.37/2019 
Art. 2, cc. 2, 3, 4, 5, 6 

2. Il colloquio si svolge a partire dai materiali di cui al comma 1 scelti dalla commissione, attinenti 
alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli Istituti tecnici e professionali, in 
un’unica soluzione temporale e alla presenza dell’intera commissione. La commissione cura 
l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento delle diverse 
discipline, evitando però una rigida distinzione tra le stesse. Affinché tale coinvolgimento sia 
quanto più possibile ampio, i commissari interni ed esterni conducono l’esame in tutte le 
discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente, anche relativamente alla 
discussione degli elaborati alle prove scritte. 

3. La scelta da parte della commissione dei materiali di cui al comma 1 da proporre al candidato ha 
l’obiettivo di favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline. Nella 
predisposizione degli stessi materiali, da cui si sviluppa il colloquio, la commissione tiene conto 
del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di 
classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti, e le esperienze svolte, sempre nel 
rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida. 

4. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) 
veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle in lingua 
straniera qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte della commissione di esame in 
qualità di membro interno. 

5. La commissione d’esame dedica un’apposita sessione alla preparazione del colloquio. Nel corso di 
tale sessione, la commissione provvede per ogni classe, in coerenza con il percorso didattico 
illustrato nel documento del consiglio di classe, alla predisposizione dei materiali di cui al comma 
1 da proporre in numero pari a quello dei candidati da esaminare nella classe/commissione 
aumentato di due. Il giorno della prova orale il candidato sorteggerà i materiali sulla base dei quali 
verrà condotto il colloquio. Le modalità di sorteggio saranno previste in modo da evitare la 
riproposizione degli stessi materiali a diversi candidati. 

6. Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto 
di quanto previsto dall’articolo 20 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.62. 
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Istituto Professionale di Stato per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione 
“ S. Savioli ” -  Riccione 

ANNO SCOLASTICO 2018-2019 
Classe VKE Indirizzo Enogastronomia settore Cucina 

Prof. Bastianelli Luca 
Materia:  Religione cattolica 

Classe: 5KE	

RELAZIONE FINALE 

La	classe	si	è	dimostrata	nella	maggior	parte	degli	studenti	attenta	e	partecipe	nello	
svolgimento	 dei	 moduli	 didattici	 proposti	 e	 svolti	 durante	 l’anno	 scolastico.	 Gli	
alunni	 hanno	 mantenuto	 un	 comportamento	 corretto	 e	 rispettoso	 nei	 confronti	
dell’insegnante.	 Il	 programma	 didattico	 è	 stato	 sviluppato	 e	 approfondito	 in	 ogni	
suo	punto	senza	subire	modifiche	o	rallentamenti.	

Gli	 obiettivi	 formativi	 ed	 educativi	 raggiunti	 sono:	 una	 maggiore	 e	 approfondita	
conoscenza	di	 sé	nel	 confronto	con	 la	propria	dimensione	spirituale;	 l’acquisizione	
della	 cultura	 religiosa	 come	 elemento	 fondamentale	 per	 la	 formazione	 umana,	
sociale	e	civile	di	ogni	persona;	la	capacità	di	comprendere	il	significato	positivo	del	
cristianesimo	 in	 particolare,	 e	 dell’esperienza	 religiosa	 in	 genere,	 nella	 storia	
dell’Italia,	 dell’Europa	 e	 dell’umanità;	 l’abilità	 di	 raffrontarsi	 con	 l’insegnamento	
della	Chiesa	cattolica	e	analizzare	con	senso	critico	alcune	tematiche	etiche,	sociali	e	
culturali	che	si	impongono	nella	realtà	complessa	del	mondo	contemporaneo.	

Il	giudizio	complessivo	sulla	classe	è	positivo:	sia	per	le	capacità	critiche	e	di	dialogo	
espresse	dalla	maggior	parte	degli	alunni	sulle	tematiche	affrontate	durante	l’anno	
scolastico,	sia	per	la	discreta	collaborazione	e	il	buon	rapporto	di	lavoro	che	hanno	
saputo	instaurare	con	l’insegnante. 
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RELIGIONE CATTOLICA- PROGRAMMA SVOLTO 

Classe: 5K E Prof: Bastianelli Luca 

Modulo 1 Obiettivi Contenuti 
Titolo: I grandi interrogativi 
dell’uomo.  

• Confrontarsi con le
domande fondamentali
dell’uomo: il senso
della vita, della morte,
della sofferenza.

• Saper individuare nella
coscienza il luogo in cui
ogni persona si pone
interrogativi etici sul
bene, la verità e la
giustizia.

    L’uomo che si interroga sul 
senso della vita in realtà sta 
cercando Dio, sosteneva il 
filosofo austriaco Wittgenstein. 
Porsi le domande essenziali del 
nostro essere qui ed ora significa 
aver intrapreso un percorso 
spirituale importante che non 
necessariamente deve condurre 
alla fede in Dio. Tuttavia la 
religione è stata per secoli il 
punto di riferimento per l’uomo di 
ogni cultura e civiltà.  
Il ruolo della coscienza nella 
ricerca personale di ciò che è 
buono, giusto e vero non solo 
per il singolo individuo, ma 
anche sul piano universale di 
una legge morale condivisa. 
I principi di bio-etica secondo la 
prospettiva cristiana, attraverso 
l'analisi e il confronto su alcuni 
temi etici: aborto, etunasia, il 
valore della vita. 

Modulo 2 
Titolo: Progettare la propria 
vita con responsabilità. 

1) Riflettere sui temi della
fede, della libertà e della
speranza, quale essenza
ultima dell’agire dell’uomo.

 La libertà dell’uomo si esplica 
nella ricerca della felicità, che 
passa attraverso la possibilità di 
vivere i valori autentici che 
formano pienamente la 
dimensione umana della 
persona.   

L’esperienza religiosa cristiana 
offre come modello di uomo, 
pienamente realizzato, la figura 
di Gesù, che ha fatto della sua 
vita un atto di amore per la 
salvezza del mondo. 
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Modulo 3 
Titolo: Differenze sociali, 
economiche e materiali sono 
alla base dell’ingiustizia e 
delle guerre tra i popoli. 
Qual è la risposta della 
religione cristiana? 

1) Comprendere quali siano
le autentiche necessità
dell’uomo come persona.
Distinzione tra beni materiali
e beni spirituali.

2) Sapere che per la
religione cristiana i diritti
fondamentali dei popoli si
basano sulla solidarietà e il
rispetto della dignità della
persona in tutte le sue
caratteristiche.

3) Imparare a considerare la
giustizia sociale e la lotta
contro ogni forma di dittatura,
totalitarismo politico e
criminalità organizzata come
la base dell'impegno civile
cristiano.

 Il progresso tecnologico in atto 
in Europa e nei paesi ricchi del 
mondo si accompagna al 
crescere del divario che già 
esisteva tra paesi ricchi e poveri.  
Di fronte alla giustizia sociale 
calpestata e allo sfruttamento del 
lavoro umano ci si interroga per 
capire quale contributo possano 
dare i cristiani per l’affermazione 
dei valori sociali e di solidarietà. 
L’amore per Dio non è autentico 
se non si traduce in amore per 
gli altri, e quindi in attenzione 
alle loro necessità e 
nell’impegno concreto per la 
rimozione delle cause che 
generano squilibri e sofferenze. 
Rientra nella missione della 
Chiesa annunciare e 
promuovere la giustizia tra gli 
uomini nella realizzazione di una 
salvezza integrale della persona. 
L'esperienza e la testimonianza 
di alcuni cristiani che hanno dato 
la vita per il bene comune, la 
libertà e i diritti fondamentali. 

Modulo 4 
Titolo: Problematiche 
giovanili: violenza contro le 
donne, relazione di coppia, 
sessualità,  matrimonio, ecc. 

1) Riflettere sul significato
che la tradizione cristiana ha
da secoli attribuito all’amore
e alla sessualità nella
relazione di coppia e nella
difesa della sacralità della
vita in tutte le sue forme.
2) Saper comprendere che
l'origine della violenza, come
insegna il testo biblico, è nel
cuore dell'uomo e imparare a
cogliere i condizionamenti
culturali e sociali che
favoriscono le discriminazioni
e le prevaricazioni di genere.

 La relazione di coppia nella 
prospettiva cristiana ha il suo 
termine naturale nel matrimonio 
fondato sull’unità, la fedeltà, la 
fecondità, ovvero nell’apertura 
alla vita, sia in senso biologico 
che sociale. Questa vocazione 
all’amore familiare deve essere 
preceduta da un cammino 
educativo e responsabile della 
propria affettività e sessualità.  

Il fenomeno della violenza contro 
le donne: testimonianze di 
vittime che hanno subito ogni 
genere di soprusi. 

Il valore e il ruolo della donna nel 
cristianesimo.  
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METODI 
DI LAVORO 

MEZZI 
E STRUMENTI 

VERIFICHE 
EFFETTUATE 

MODALITA’ E 
CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

• Lettura
estensiva ed
intensiva dei testi
affrontati.

• Discussione
guidata e
conversazioni.

• Lezione frontale
• Esercitazioni

scritte:
risposta a
questionari,
elaborazione di
brevi testi
personali.

• Esposizione
orale di
tematiche
affrontate.

• Fotocopie
integrative.

• Articoli di giornale.

• Strumenti audio-
visivi e digitali.

• Questionari a
risposta aperta.

• Lettura di un brano
con relativi esercizi
di comprensione. 

• Colloquio
tradizionale.

• Attenzione,
partecipazione,
collaborazione,
interesse
dimostrato durante
le lezioni.

• Comprensione dei
quesiti e delle

 attività proposte in 
forma orale e  
scritta. 
• Espressione e

proprietà di
linguaggio, uso di
termini specifici e
correttezza
grammaticale.

														Riccione,	29/04/2019	 	Prof.	Bastianelli	Luca	
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ANNO SCOLASTICO 2018-2019 

Classe 5a EK Indirizzo Enogastronomia settore Cucina 

Materia: SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE 
Prof.ssa Di Lallo Giuditta 

RELAZIONE FINALE 

Ho seguito per continuità la classe 5aEK a indirizzo enogastronomico nell’ultimo triennio 

scolastico. 

La classe si presenta abbastanza eterogenea sia per quanto concerne la maturità raggiunta dai singoli 

diplomanti sia per quanto riguarda il loro rendimento scolastico. Gran parte del gruppo classe ha 

raggiunto una preparazione discreta o sufficiente, al contrario un esiguo numero di alunni,  seppur 

dotati di buone facoltà intellettive e cognitive, a causa della minima partecipazione alle lezioni, 

dell’incostanza e del limitato impegno dimostrato nello studio, svolto prevalentemente in funzione 

delle prove scritte e orali, hanno raggiunto una preparazione che potrebbe non aver garantito 

l’acquisizione integrata delle conoscenze. 

La condotta è stata complessivamente adeguata sebbene non siano mancate occasioni nelle quali 

alcuni studenti hanno disturbato il corretto svolgimento delle lezioni e/o si sono mostrati 

completamente disinteressati agli argomenti trattati; altre volte, al contrario, gli stessi alunni hanno 

partecipato attivamente alle lezioni frontali sollevando dibattiti e fornendo risposte positive e 

pertinenti. 

I contenuti sono stati organizzati in unità didattiche utilizzando appieno il testo scolastico integrato 

con la fornitura di dispense multimediali (PowerPoint e video-lezioni), mappe concettuali e schemi 

provenienti da altri libri di testo o realizzati alla lavagna durante le ore di lezione frontale. Le 

verifiche sono state eseguite a termine delle varie fasi di svolgimento della programmazione 

didattica, in corrispondenza del completamento di ciascun modulo del programma. Le prove scritte 

somministrate sono state di due tipologie: prova strutturata con domande aperte, a risposta multipla, 

vero/falso e prova in modalità seconda prova d’esame di Stato; alle valutazioni di quest’ultime è 

stato attribuito un minor peso nel calcolo della media complessiva, dal momento che le prove sono 
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state considerate esercitazioni in preparazione alla prova d’esame di recente modifica nelle modalità 

di svolgimento. Il programma è stato sostanzialmente svolto per intero, ma ad alcune 

argomentazioni, in particolare a quelle elencate nel secondo modulo della programmazione, è stato 

dedicato minor tempo in quanto molte ore di lezione sono state impegnate nel recupero di 

argomenti che risultavano di più ostica comprensione. 

Per gli alunni in possesso di certificazione si sono seguiti i percorsi di comune accordo tra il 

consiglio di classe e le famiglie, come stipulato nei relativi piani personalizzati e individuali 

depositati agli atti. 
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SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE - PROGRAMMA SVOLTO 

LIBRO DI TESTO IN ADOZIONE: SCIENZE E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE di L. La Fauci - 
Edizione MARKES 

Modulo 1 Obiettivi Contenuti 
Titolo: 
DIETA RAZIONALE ED 
EQUILIBRATA 
NELLE VARIE CONDIZIONI 
FISIOLOGICHE E NELLE 
PRINCIPALI 
PATOLOGIE. 

ALLERGIE, 
INTOLLERANZE 
ALIMENTARI E 

MALATTIE CORRELATE 

Essere in grado di utilizzare 
adeguatamente il linguaggio 
specifico. 

Saper individuare i nutrienti 
fondamentali che necessitano 
le persone nelle diverse 
condizioni fisiologiche 

Saper mettere in 
relazione il ruolo 
dell’alimentazione con 
determinate patologie. 

Dieta per fasce d’età e 
tipologie dietetiche 
La piramide alimentare 
Le linee guida per una sana 
alimentazione. 

Alimentazione nelle diverse 
condizioni fisiologiche. 
Alimentazione nello sport 
Alimentazione collettiva 
Tipologie dietetiche: dieta 
mediterranea, vegetariana, 
eubiotica, macrobiotica. 

Dieta in particolari 
condizioni patologiche 
Indicazioni nutrizionali per le 
seguenti patologie: obesità, 
ipertensione, aterosclerosi, 
ipercolesterolemia, diabete, 
gastrite e ulcera, stitichezza, 
anoressia e bulimia. 
Alimentazione e cancro: fattori 
di rischio, fattori alimentari 
cancerogeni e anticancerogeni. 
Allergie e intolleranze 
alimentari. La prevenzione 
attraverso l’alimentazione. 

Modulo 2 Obiettivi Contenuti 
Titolo: 
L’ALIMENTAZIONE 
NELL’ERA DELLA 
GLOBALIZZAZIONE 

Saper riconoscere gli aspetti 
geografici, ecologici, 
territoriali dell’ambiente 
naturale ed antropico, le 
connessioni con 
le strutture demografiche, 
economiche, 
sociali, culturali e le 
trasformazioni 
intervenute nel corso del 

Cenni su cibo e religioni. 
le regole alimentari 
nella tradizione ebraica, nel 
Cristianesimo, nell’Islam. 

Nuovi prodotti alimentari. 
Alimenti e tecnologie: i nuovi 
prodotti. 
Alimenti destinati ad 
un’alimentazione 
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tempo. 

Valorizzare e promuovere le 
tradizioni 
locali, nazionali ed 
internazionali 
individuando le nuove 
tendenze di 
filiera. 

particolare; gli integratori 
alimentari; 
gli alimenti funzionali, i novel 
foods; 
gli alimenti geneticamente 
modificati. 

Alimentazione sostenibile e 
cenni sulle nuove tendenze di 
filiera agroalimentare. 

Modulo 3 Obiettivi Contenuti 
Titolo: 
TOSSINFEZIONI, 
CERTIFICAZIONI DI 
QUALITÀ E SISTEMA 

Saper mettere in relazione 
l’agente contaminante con la 
relativa malattia. 

Definire il significato di 
tossicità acuta e 
cronica. Indicare possibili 
metodi di prevenzione delle 
contaminazioni. 

Saper adottare comportamenti 
igienici corretti. Essere in 
grado leggere e compilare 
un semplice check-list del 
sistema HACCP. 

Saper distinguere le 
caratteristiche di vari tipi di 
prodotti. Distinguere le 
possibili frodi alimentari. 
Individuare gli additivi e la 
loro funzione. 

Contaminazione chimica e 
biologica degli alimenti. Le 
contaminazioni chimiche 
radioattive, biologiche. 

I fattori ambientali che 
condizionano la crescita dei 
microrganismi. 

Igiene nella ristorazione e 
sicurezza alimentare. 
Igiene del personale e degli 
ambienti di lavoro. Il metodo 
HACCP. Pulizia e 
sanificazione. 

Qualità alimentare e additivi 
alimentari. 
Controlli di qualità. Prodotti 
tipici e biologici. Tracciabilità, 
rintracciabilità, frodi 
alimentari. 
Etichettatura e additivi 
alimentari. 

Riccione, lì 15/05/2019 
Prof.ssa Di Lallo Giuditta 
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Istituto Professionale di Stato - Servizi per l'Enogastronomia e l'Ospitalità Alberghiera 
"S. Savioli" – Riccione 

A.S. 2018/2019 

CLASSE 5 KE DISCIPLINA: Scienze Motorie & Sportive

DOCENTE: MOLINO EUGENIO 

RELAZIONE FINALE 

La	 classe	V	 sezione	KE	ad	 indirizzo	Enogastronomia	 si	 compone	di	18	alunni,	12	maschi	e	6	
femmine,	 tutti	 provenienti	 dalla	 classe	 IV	 KE.	 Nella	 classe	 sono	 presenti	 uno	 studente	 con	
DSA,	uno	studente	con	BES	di	tipo	linguistico,	uno	studente	con	certificazione	L.	104/92	che	
ha	 seguito	 una	 programmazione	 con	 obbiettivi	minimi	 e	 uno	 studente	 con	 certificazione	 L.	
104/92	che	ha	seguito	una	programmazione	differenziata.	Un	alunno	risiede	nella	Repubblica	
di	San	Marino,	gli	altri	provengono	da	varie	zone	della	provincia	di	Rimini.	

	I	 contenuti	 sono	 stati	 adeguati	 alle	 reali	 possibilità	 degli	 studenti,	 sono	 stati	 sintetizzati	 e	
semplificati	al	fine	di	permettere,	anche	agli	alunni	più	deboli,	di	raggiungere	gli	obiettivi	della	
programmazione.	Il	programma	è	stato	sostanzialmente	svolto	per	intero,	ma	ad	alcune	parti	
è	stato	dedicato	minor	tempo.			

Il	 gruppo	pur	non	particolarmente	brillante	come	 rendimento,	è	omogeneo	per	prerequisiti	
strutturali,	 funzionali	 e	 partecipazione.	 Risulta	 buono	 e	 corretto	 il	 profilo	 disciplinare.	
Sufficientemente	adeguato	all’età	è	lo	sviluppo	psicologico	e	fisiologico	raggiunto.		

A	livello	didattico-disciplinare,	la	maggior	parte	della	classe	ha	raggiunto	un	livello	medio,	mentre	
una	 piccola	 parte	 di	 ragazzi	 si	 distribuisce	 sul	 livello	 medio-alto,	 mostrando	 una	 non	 sempre	
regolare	partecipazione	e	a	volte	sporadica	attenzione	per	l’attività	proposta.		

Regolare	è	la	frequenza	alla	pratica	motoria	ed	efficace	la	cooperazione	la	condivisione	e	il	rispetto	
reciproco	tra	gli	studenti	della	classe,	che	si	mostra	adeguata	nella	sfera	socio-affettiva.	

RISULTATI	FINALI	

Piano	 disciplinare:	 si	 è	 raggiunta	 un’apprezzabile	 maturità	 socio-affettiva;	 la	 partecipazione,	
l’attenzione	 e	 la	 spinta	motivazionale	 invece	 non	 sempre	 sono	 risultate	 idonee	per	 raggiungere	
buoni	livelli	di	apprendimento.	È	adeguata	l’organizzazione	degli	spazi,	l’utilizzo	degli	attrezzi	messi	
a	disposizione,	 fondamentali	per	 lo	 svolgimento	dell’attività	motoria.	Buona	 la	 cooperazione	nei	
lavori	di	gruppo	raggiunti	e	soprattutto	negli	sport	di	squadra	affrontati.		

Piano	didattico:	si	è	raggiunto	un	profilo	medio	e	medio-alto	nel	complesso,	un	miglioramento	nel	
rapporto	con	il	proprio	corpo,	confrontando	gli	obiettivi	con	i	propri	limiti	e	le	proprie	potenzialità.	
Sufficiente	 la	presa	di	 coscienza	di	 sane	abitudini	motorie,	di	un	 corretto	 rapporto	alimentare	e	
sportivo.	
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Istituto Professionale di Stato - Servizi per l'Enogastronomia e l'Ospitalità Alberghiera 
"S. Savioli" – Riccione 

A.S. 2018/2019 

CLASSE 5 KE DISCIPLINA: Scienze Motorie & Sportive                       

DOCENTE: MOLINO EUGENIO 

METODI 
DI LAVORO 

MEZZI 
E STRUMENTI 

VERIFICHE 
EFFETTUATE 

MODALITA’ E 
CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

• Metodologia
globale

• Metodica	analitica
per	il
perfezionamento	di
gestualità	tecniche
e	sport	specifici

• Risoluzione	di
problemi	(Problem
Solving	).

• Cooperative
Learning,	scoperta
guidata

• Lezioni	pratiche,
spiegazioni	frontali

• Interventi
personalizzati	di
Recupero

Oggettivi:	

• La	palestra,

• le	strutture	e	gli
spazi,	interni	ed
esterni	annessi.

• Le	dotazioni	e	gli
attrezzi	presenti.

• Spazi	extrascolastici
come	Campo
Sportivo	e	strutture
della	FIGS	di
Riccione.

Formativi	

• Tabelle

• Libro	di	testo
dispense	e	schede
d’approfondimento.

• Videoproiettore

• Livello	di	partenza	e
i	miglioramenti
ottenuti

• Misurazioni
oggettive,
valutazioni
osservative

• Valutazione
dell’impegno,	della
partecipazione	e	del
rispetto	verso
compagni,	docenti	e
regole.

• Valutazioni	scritte

• Le	attività	di
recupero	sono	state
svolte	in	itinere
secondo	modalità
programmate.

• E’	stata	svolta
nel	rispetto
dei	criteri
previsti	nel
POF.

• Valutazioni	e
misurazioni
pratiche

• Valutazioni
scritte	e
teoriche,	in
particolare
per	gli
eventuali
esonerati
totali	o
parziali	dalla
parte	pratica.
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Istituto Professionale di Stato - Servizi per l'Enogastronomia e l'Ospitalità Alberghiera 
"S. Savioli" – Riccione 

PROGRAMMA SVOLTO 

CONTENUTI DEL PERCORSO FORMATIVO 
A.S. 2018/2019 

CLASSE 5 KE DISCIPLINA: Scienze Motorie & Sportive

DOCENTE: MOLINO EUGENIO 

PROGRAMMA	SVOLTO	

Moduli	

E	tempi	

Obiettivi	 Contenuti	disciplinari	

Modulo	N:1	

Test	motori	

Periodo:	
Settembre/Ottobre	

• Presentazione
programmazione
Informazione	sulle
norme	di
comportamento

• Prove	d’ingresso

Test	specifici	sulle	capacità	condizionali	e	
coordinative,	TEST EUROFIT-LEGER-BIP 
TEST	
Utilizzo	delle	griglie	di	valutazione	
Circuiti	con	misurazione	

Modulo	N.2	

Potenziamento	
fisiologico	

Periodo:	
Novenbre/Dicembre	
e	per	
Tutto	l’anno	
scolastico	A.s.	

• Attivare	e
potenziare	la
condizione	fisico-
motoria	generale

• Conoscere	i	criteri
di	sviluppo	delle
capacità
condizionali:
forza,	resistenza,
velocità,	mobilità
articolare.

- Attività	motoria	finalizzata	all’incremento
delle	capacità	condizionali	(forza,	resistenza,
velocità,	mobilità	articolare):
- corsa	continua
- corsa	eseguita	con	variazioni	di	tipo	spaziale	e
temporale
- esercizi	a	carico	naturale
- esercizi	di	opposizione	e	resistenza	eseguiti	in
coppie	e	con	attrezzi
- saltelli	elastici	eseguiti	con	uso	di	piccoli
attrezzi	(ostacoli,	funicelle…)
- esercizi	ai	grandi	e	piccoli	attrezzi
- attività	varia	e	ripetuta	eseguita	su	circuiti
predisposti
Lavoro	in	circuiti	a	stazioni	cronometrate
- esercitazioni	propedeutiche	alla	corsa	veloce
(esercizi	di	reattività	agli	stimoli,	andature
preatletiche,	scatti	con	partenze	variate)
- attività	in	ambiente	naturale	anche	al	di	fuori
della	scuola
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Modulo	N.3	

Padronanza	degli	
schemi	motori	

Periodo:	
Gennaio/Febbraio	e	
per	tutto	l’A.s.	

• Rielaborazione
degli	schemi
motori	di	base.

• Conoscere	e
migliorare	le
capacità
coordinative,		per
ottenere	maggiore
sicurezza	e
padronanza
motoria

Miglioramento	degli	schemi	motori	
- Attività	motoria	finalizzata	all’incremento
delle	capacità	coordinative	(equilibrio,
coordinazione	segmentale	e	globale,	agilità,
destrezza)	per	migliorare	il	controllo,
adattamento	e	la	trasformazione	dei
movimenti.
- esercizi	ai	piccoli	e	grandi	attrezzi
- esercizi	eseguiti	a	coppie	e	in	gruppo
(propedeutici	ai	giochi	sportivi)
- percorsi	vari	con	inserimento	di	piccoli	e
grandi	attrezzi
- esercizi	utili	per	il	controllo	degli	equilibri
(statico,	dinamico,	in	fase	di	volo)	eseguiti	in
particolare	con	uso	di	attrezzi	specifici
(tappeti,	pedane,	trampolino	elastico,	cavallo)
Combinazioni	a	corpo	libero	di	pre-acrobatica:
rotolamenti,	rovesciamenti	(verticale	ritta),
volteggi	con	l’ausilio	della	pedana.

Modulo	N.4	

Pratica	sportiva	e	
preparazione	fisica-
atletica	

Periodo:		
Marzo/Aprile	e	per	
tutto	l’A.s.		

• Favorire	una
preparazione
motoria	specifica
riferita	a	discipline
sportive
individuali	e	di
squadra

• Conoscere	le
regole	e
l’arbitraggio	dei
giochi	di	squadra

Di	squadra:	Pallavolo;	Pallacanestro,	Calcetto	e	
giochi	sport	aspecifici.	Fondamentali	individuali	
e	di	squadra,	i	ruoli.	

Individuali:	Ginnastica	Artistica,	Attrezzistica	e	
Atletica	Leggera.	

Con	la	racchetta:	Squash	presso	centro	FIGS	di	
Riccione,	Badminton,	Tennis	

Modulo	N.5		

Difesa	personale	

Periodo:	Dicembre/	
Gennaio	

• Favorire	la
sicurezza
personale,	in
un’ottica	di
benessere	psico-
fisico.

• Conoscere	le
azioni	pratiche	da
eseguire	in	caso	di
difficoltà.

Lezioni	improntate	sulla	DIFESA	PERSONALE,	
attraverso	movimenti	che	fanno	parte	delle	
discipline	occidentali	e	orientali	come	Thai	
boxe,	Karate,	Judo,	partendo	dalla	prerogativa	
fondamentale	della	difesa	personale	
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Modulo	N.6	

Teoria	Ed.	fisica	

Periodo:	
Dicembre/Maggio	

• Conoscere:	alcuni
apparati.

• Principi
dell’Allenamento;
sport	e
alimentazione.

• Norme	di	primo
soccorso.

Anatomia	e	fisiologia:	apparato	scheletrico	e	
muscolare	del	corpo	umano	

Sistemi	energetici:	aerobico	e	anaerobico	

Basi	dell’Allenamento	e	distinzioni	per	la	
creazione	di	circuiti	allenanti	

Nozioni	di	Alimentazione	fabbisogno	
energetico	e	sport.	

Traumatologia	di	base,	primo	soccorso	e	BLSD.	

Modulo	N.	7	

Atletica	Leggera	

Periodo:	
Aprile/Maggio	

• Conoscere:	la
tecnica	e	le	regole
delle	discipline.

• Principi
dell’Allenamento

Salto	in	lungo:	esercizi	preparatori	e	prove	con	
misurazione	su	3	salti	presso	Stadio	Comunale	
di	Riccione	

Salto	in	alto:	esercizi	preparatori	e	prove	con	
misurazione	su	3	salti	tecnica	Fosbury	e	
ventrale	

Corsa	veloce:	Blocchi,	Partenza	e	distribuzione	
dello	sforzo	presso	Stadio	Comunale	di	
Riccione	

- attività	in	ambiente	naturale	anche	al	di	fuori
della	scuola

Testo in Adozione: “Corpo in movimento SET 1 e 2” di Cappellini A., Naldi A., Nanni F.; 
edizione mista Il Corpo e il Movimento 1 e 2 + espansione on-line. 

Luogo e data ____________________, ____/____/_______ 

Gli alunni Il Docente 

------------------------------- --------------------------------- 

------------------------------- 
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RELAZIONE	FINALE	CLASSE	V^KE	

A.S.	2018-2019	

				LINGUA	E	CIVILTA’	TEDESCA	

					INSEGNANTE:	Silvia	Maestri	

La	classe	5KE	è	composta	da	alunni	con	seconda	lingua	suddivisa	fra	francese	e	tedesco.	Il	gruppo	di	
tedesco	è	composto	da	otto	alunni,	sette	maschi	ed	una	femmina,	dei	quali	seguo	la	docenza	solo	dal	
corrente	anno	scolastico.	

La	discontinuità	didattica	ha	indubbiamente	ostacolato	la	coerenza	e	la	coesione	dell’iter	scolastico	
con	evidenti	ricadute	sullo	sviluppo	delle	competenze	linguistiche.	

La	gestione	simultanea	con	un’altra	classe,	del	medesimo	settore	gastronomico,	ha	rilevato	una	
notevole	eterogeneità	tra	gli	studenti,	evidenziando	tra	l’altro,	alcuni	casi	di	frequenza	non	regolare.	

Nel	primo	quadrimestre	da	parte	di	alcuni	il	grado	motivazionale	e	l’impegno	non	sono	stati	
costanti,	con	un	atteggiamento	poco	attivo,	che	però	si	è	gradualmente	trasformato	in	un	proficuo	risveglio	
dell’interesse	nella	seconda	fase	del	percorso	scolastico,	per	cui	si	può	affermare	che	complessivamente,	la	
classe	ha	conseguito	gli	obiettivi	didattici,	ottenendo	un	discreto	livello	di	apprendimento	e	di	competenze.	

Il	rapporto	instaurato	in	ambito	relazionale	con	i	ragazzi	è	stato	partecipativo	e	sereno.	

Gli	studenti	hanno	prestato	sempre	grande	attenzione	al	mondo	del	lavoro,	per	cui	hanno	accolto	
molto	volentieri	le	opportunità	offerte	dall’Istituto	per	partecipare	a	manifestazioni	legate	al	settore	di	loro	
competenza.	

L’insegnante	

____________________________	
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Istituto	Professionale	di	Stato	per	i	Servizi	Alberghieri	e	della	Ristorazione	

S. Savioli	Riccione

Programma	svolto	

			A.S.	2018-2019	

Prof.	Silvia	Maestri	 Materia	Tedesco	 Classe	V^KE	

OBIETTIVI:	Sapere	descrivere	cibi	e	bevande,	sapere	descrivere	abitudini	alimentari,	sapere	presentare	
piatti	regionali,	sapere	comprendere	ricette,	sapere	spiegare	ricette.	Sapere	comprendere	testi	relativi	la	
ristorazione,	sapere	riferire	ricette	gastronomiche	dei	paesi	di	lingua	tedesca.	Sapere	presentarsi	ad	un	
colloquio	di	lavoro.	

CONTENUTI:	Ripasso	fraseologia	inerente	il	settore.	Ripasso	regole	grammaticali	e	sintattiche.	

Ripasso	dei	principali	locali	internazonali:	das	Restaurant,	das	Fastfood.	

Mod.	1	Typische	Lokale	in	den	deutschspràchigen	Làndern:		Gasttàtte,	das	Cafè,	die	Kneipe,	der	Biergarten.	

(	Spezialitàten	aus	der	deutschspràchigen	Làndern	).	

Mod.	3	Gesunde	und	ungesunde	Ernàhrung,	Diàtensorten:	Mittelmeerdiàt	(	Vergleich	mit	der	deutschen	
Diàt	)	Veganismus,	Vegetarismus,	Frutarismus,	Rohkost,	Trennkost,	Vollwerternàhrung;	Unvertràglichkeiten	
(	Zòliakie	u.s.w	).	

Mod.	4	Werbung	und	Anzeigen:	wie	das	Marketing	eine	wesentliche	Rolle	spielt.	

Mod.	5	Arbeitsswelt:	Stage	curriculum	vitae.	Vorstellungsgespràch.	

MODALITA’	DI	LAVORO:	Sarà	privilegiato	il	metodo	comunicativo	ed	interculturale;	la	riflessione	linguistica	
verrà	condotta	seguendo	il	metodo	induttivo,	partendo	da	contesti	comunicativi.	

ATTIVITA’	PROPOSTE:	Lezione	frontale	1	Role	Playing	2	Lavori		in	coppia	e	di	gruppo	3	Esercitazioni	guidate	
4	Esercitazioni	individuali	

STRUMENTI:	Testo	in	adozione	Kochkunst	deutsch	fùr	Gastronomie	ed.	Lòscher	

Consegnate	fotocopie	su	Geschichte	des	Biers,	Biersorten,	Wortschatz,	Herstellung	u.s.w.	e	Weingebiete	

Consegnate	fotocopie	su	Spezialitàten	aus	der	deutschspràchigen	Lànder.	

TIPOLOGIA	VERIFICHE:	prove	oggettive.	relative	alla	comprensione	di	testi,	alle	conoscenze	e	competenze	
grammaticali	e	lessicali.		

TEMPI:	Per	ciascun	modulo	si	prevedono	circa	12	ore	di	lezione.	

Riccione,	 Il	Docente	
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Griglie di Valutazione 
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PROGETTO ALTERNANZA SCUOLA LAVORO: 
APPRENDO OLTRE L'AULA A.S. 2018/2019	

	

Aprire	 il	 mondo	 della	 scuola	 al	 mondo	 esterno	 consente	 più	 in	 generale	 di	 trasformare	 il	 concetto	 di	
apprendimento	in	attività	permanente	(lifelong	learning,	opportunità	di	crescita	e	lavoro	lungo	tutto	l’arco	
della	vita),	consegnando	pari	dignità	alla	formazione	scolastica	e	all’esperienza	di	lavoro.	

I	nuovi	ordinamenti	del	secondo	ciclo	di	 istruzione	e	formazione	(L.	53/2003	e	D.L.	77/2005)	considerano	
l’alternanza	come	una	risorsa	indispensabile	per	raggiungere	le	competenze	di	riferimento	di	ogni	percorso	
di	studio.	Collegamento	importante	tra	istituzioni	scolastiche	e	formative	e	il	mondo	del	lavoro	e	la	società	
civile,	 l’alternanza	 rappresenta	 una	 metodologia	 didattica	 basata	 sullo	 sviluppo	 di	 processi	 di	
apprendimento	 che	 privilegiano	 la	 dimensione	 dell’esperienza	 e	 promuovono	 la	 cultura	 del	 lavoro,	
esaltando	 i	 rapporti	 tra	mondo	 della	 scuola/lavoro/territorio,	 opportunità	 necessaria	 per	 le	 imprese	 nel	
concorrere	 alla	 formazione	 di	 figure	 professionali	 più	 vicine	 alle	 proprie	 esigenze.	 I	 destinatari	 sono	 gli	
studenti	 a	 partire	 da	 quelli	 che	 hanno	 compiuto	 il	 quindicesimo	 anno	 di	 età,	 sino	 a	 quelli	 frequentanti	
l'ultimo	anno	del	corso	di	studi;	vengono	realizzati	percorsi	anche	per	studenti	diversamente	abili	qualora	il	
percorso	 educativo	 individualizzato	 lo	 preveda,	 in	 modo	 da	 favorire	 l’inserimento	 socio	 -	 professionale	
nell’ambito	del	progetto	di	vita.	

In	generale	per	gli	allievi	rappresenta	una	duplice	opportunità	sia	di	crescita,	nell’imparare	concretamente	
gli	strumenti	del	“mestiere”	in	modo	responsabile	e	autonomo,	che	di	inserimento	futuro	nel	mercato	del	
lavoro,	mentre	per	le	aziende	si	tratta	di	un	investimento	strategico	in	termini	di	capitale	umano.	

Per	un	progetto	di	alternanza	efficace	si	prevedono	attività	all’interno	della	 scuola	e/o	 fuori	dalla	 scuola.	
Nel	 primo	 caso,	 si	 tratta	 di	 orientamento,	 incontri	 formativi	 con	 esperti	 esterni,	 corsi	 su	 tematiche	
espressamente	 richieste	 dal	 territorio	 e/o	 dalle	 aziende,	 insegnamenti	 di	 istruzione	 generale	 in	
preparazione	 all’attività	 di	 stage.	 Le	 attività	 fuori,	 invece,	 riguardano	 lo	 stage	 vero	 e	 proprio	 presso	 le	
strutture	 ospitanti.	 Sono	 previste	 diverse	 figure	 di	 operatori	 della	 didattica:	 tutor	 aziendali,	 docenti	 che	
seguono	 l’attività	didattica	 in	aula,	docenti-tutor	 incaricati	del	rapporto	con	 le	strutture	ospitanti/aziende	
ed	eventuali	consulenti	esterni.	

OBIETTIVI	

Il	seguente	Progetto	ha	come	obiettivi:	

� adottare	una	metodologia	didattica	attiva;	
� fornire	agli	studenti	degli	strumenti	per	la	costruzione	del	proprio	progetto	formativo-lavorativo;	
� attuare	modalità	di	apprendimento	che	colleghino	la	formazione	in	aula	con	l'esperienza	pratica;	
� arricchire	 la	 formazione	 assimilata	 dagli	 studenti	 nei	 percorsi	 scolastici	 e	 formativi,	 con	

l'acquisizione	di	competenze	spendibili	anche	nel	mercato	del	lavoro;	
� favorire	l'orientamento	dei	giovani,	per	valorizzarne	le	vocazioni	personali,	gli	interessi	e	gli	stili	di	

apprendimento	individuali;	
� realizzare	 un	 collegamento	 organico	 delle	 istituzioni	 scolastiche	 e	 formative	 con	 il	 mondo	 del	

lavoro,	consentendo	la	partecipazione	attiva	di	questi	soggetti	nei	processi	formativi;	
� correlare	l'offerta	formativa	al	contesto	sociale	ed	economico	del	territorio.	
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PERSONE	COINVOLTE	NELL’ALTERNANZA	SCUOLA	LAVORO	(ASL)	

Dirigente:	Adotta	strategie	per	coinvolgere	 i	docenti,	presenta	 l’iniziativa	al	collegio	docenti,	costituisce	 il	
gruppo	 di	 lavoro,	 stipula	 le	 convenzioni	 con	 le	 aziende,	 incarica	 i	 docenti	 tutor	 interni,	 coordina	 il	
monitoraggio	 sull’efficacia	 dei	 percorsi	 coinvolgendo	 tutor	 interni/esterni	 e	 studenti,	 rilascia	 la	
certificazione	delle	competenze.	

Collegio	Docenti:	ha	funzione	decisionali	in	relazione	all’approvazione	del	progetto	di	alterna	scuola	lavoro,	
ai	suoi	tempi,	modalità	e	valutazione.	

Funzione	strumentale	Alternanza	Scuola	Lavoro	coordina	le	attività	e	con	la	Commissione	ASL	progetta	le	
attività	 e	 ne	 predispone	 la	 valutazione.	 Predispone	 tutta	 la	 modulistica	 necessaria	 per	 la	 realizzazione	
dell’ASL	 cura	 e	 aggiorna	 il	 Progetto	 ASL	 e	 i	 relativi	 corsi	 previsti	 dal	 piano	 ASL.�Mantiene	 i	 rapporti	 con	
Camera	di	Commercio,	INPS	ed	INAIL.		

Segretaria	 scolastica:	 gestione	delle	procedure	di	 contatto	per	 le	adesioni	ai	progetti	di	 stage	e	gestione	
della	documentazione	amministrativa	

Insegnanti	in	qualità	di	docenti	tutor	scolastici	seguono	e	sostengono	gli	studenti	sia	in	aula	che	in	azienda	
con	incontri	prima	e	durante	lo	stage	

Studenti:	verranno	preparati	e	motivati	da	tutti	gli	insegnanti	della	classe	

Famiglie:	verranno	coinvolte	e	sensibilizzate	dai	vari	consigli	di	classe	

Imprese/Enti:	la	tipologia	è	sia	pubblica	che	privata.		

Esperti	esterni:	Professionisti	e	imprenditori	del	mondo	economico-produttivo	del	territorio;	formatori	per	
conferenze	e	laboratori	di	orientamento;	esperti	e	professionisti	per	formazione	tecnico-professionale	

	

ORGANIZZAZIONE	

La	progettazione	dell’intero	percorso,	sia	delle	attività	in	aula	che	dei	periodi	di	permanenza	nella	struttura	
ospitante	è	condivisa	e	approvata	non	solo	dai	docenti	della	scuola	e	dai	responsabili	della	struttura	stessa,	
ma	 anche	 dallo	 studente,	 che	 assume	 così	 una	 responsabilità	 diretta	 nei	 confronti	 del	 proprio	
apprendimento.	

Le	attività	previste	dal	progetto	di	alternanza	rispetto	al	percorso	individuale	di	apprendimento	prevedono	
il	 coinvolgimento	 dell’intera	 classe	 o	 di	 gruppi	 di	 studenti,	 o	 di	 un	 singolo	 studente	 con	 particolare	
attenzione	alla	promozione	dell’autonomia	del	giovane	

	

Il progetto di Alternanza Scuola-Lavoro della durata complessiva di almeno 400 ore, nel secondo biennio e 
nell’ultimo anno del percorso di studi, si realizza attraverso: 
 
a. almeno 14 ore di formazione per le classi terze, quarte e quinte. Queste ore possono essere svolte sia 

contemporaneamente da tutta la classe (es. corso sulla sicurezza, incontri preparativi allo stage,… ) che dai singoli 
alunni (es. partecipazione a manifestazioni, progetti a libera iscrizione, ecc.). 
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ATTIVITÀ’ PER TUTTA LA CLASSE  
 
Ore di informazione/feedback relative al progetto ASL: presentazione progetto, consegna modulistica, incontri 
preparativi allo stage, ecc.. 
 
Corso sulla sicurezza : D.Lgs 81/2008 è rivolto agli alunni di tutte le classi terze e ha la durata di almeno 8 ore fino al 
raggiungimento del rischio alto. 
 
Visite aziendali a imprese turistiche, del settore ristorativo- ricettivo, aziende agro alimentari, agenzie di viaggio, ecc.. 
 
Visite a fiere di settore quali SIGEP, TTG, FICO, ecc.. 
 
Viaggi di istruzione o soggiorni linguistici con attività professionalizzanti- 
 
Lezioni, corsi attinenti il percorso di AS-L quali lezioni di Grana Padano, Breakfast trainer, ecc 
 
Tirocini estivi effettuati dai meritevoli nell’estate della classe 3^. Per ogni mese di tirocinio verranno riconosciute 40 
ore in AS-L. 
 
ATTIVITÀ’ A LIBERA FRUIZIONE PER SINGOLO ALUNNO 
 
Progetti in orario extracurriculare proposti dalla commissione AS-L (vedi tabella allegata). 
 
Partecipazione ad eventi e manifestazioni interne ed esterne in orario scolastico ed extra scolastico: fiere, open day. 
Partecipazione a gare e concorsi professionali. 
 
b. Attività presso strutture ricettive, ristorative ed enti che operano in ambito turistico così suddivise 
 
CLASSI TERZE     4 settimane 
CLASSI QUARTE  3 settimane 
CLASSE QUINTA  3 settimane 
 
Queste attività saranno svolte in strutture del territorio provinciale, nazionale o anche all’estero. 
 
TIROCINI	FORMATIVI	E	DI	ORIENTAMENTO	PER	STUDENTI	CON	P.E.I.	

Durante	l’anno	scolastico	sono	attivati	numerosi	progetti	per	alunni	diversamente	abili:	BAR…ACCA,	Orto,	Il	
Panino	Diversamente	Buono,	ecc.	

Inoltre	 grazie	 alla	 preziosa	 collaborazione	 di	 aziende	 ed	 Enti	 territoriali	 particolarmente	 sensibili	 alle	
specifiche	 esigenze	 dei	 nostri	 studenti	 sono	 realizzati	 diverse	 attività	 di	 Alternanza	 Scuola	 Lavoro	
appositamente	progettati	sulle	loro	potenzialità	e	qualità.	

In	 collaborazione	 con	 il	 centro	 di	 servizio	 per	 il	 Volontariato	 “Volontarimini”	 verranno	 organizzati	 dei	
percorsi	di	Alternanza	Scuola	Lavoro	per	ragazzi	BES	all’estero.	

La	valutazione	delle	attività	di	alternanza	scuola-lavoro	 avviene	 tramite	gli	 strumenti	previsti	dalle	 linee	
guida	regionali,	tenendo	conto	dei	seguenti	criteri:	

♦ Livello di partecipazione dello studente alle attività previste dal progetto 
♦ Relazione finale di alternanza 
♦ Certificazione delle competenze in alternanza scuola lavoro 
 
Nella guida operativa per la scuola sull’Alternanza Scuola Lavoro  pubblicata a ottobre 2015 dal MIUR a tal proposito 
si legge: 
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“La	valutazione	 richiede	una	 riflessione	sul	modo	di	 leggere	e	 interpretare	 l’intero	curriculum,	 in	quanto,	
nel	 percorso	 dello	 studente,	 vanno	 integrati,	 in	 un	 processo	 di	 interazione	 continua,	 apprendimenti	
acquisiti	in	contesti	diversi	(scuola/lavoro).	

L'utilizzo	 della	 metodologia	 dell’alternanza	 trasforma	 il	 modello	 di	 apprendimento	 legato	 alle	 singole	
discipline	 in	un	diverso	modello,	che	costituisce	 il	 risultato	multifattoriale	di	un	processo,	che	riconosce	 il	
valore	degli	apprendimenti	acquisiti	in	modo	informale	e	non	formale	nell’azione	didattica,	consentendone	
il	riconoscimento	in	termini	di	competenze	e	di	potenziale	successo	formativo	dello	studente”.	

La valutazione della attività di alternanza scuola lavoro verrà effettuata su più fronti: 
• i tutor scolastici presentano una relazione al dirigente scolastico evidenziando punti di forza e punti di 

debolezza dell’esperienza. 
• gli insegnati di tutto il consiglio di classe analizzano il percorso attraverso gli strumenti individuati dai singoli 

dipartimenti (questionari, test di verifica, verifiche orali, griglie di osservazione) e valutano le fasi del processo 
di apprendimento sviluppato in contesti lavorativi reali.  

• gli studenti effettuano una valutazione dell’esperienza in termini di autopercezione delle proprie competenze 
disciplinari e trasversali 

• i tutor aziendali compilano il modulo la “scheda di osservazione”. 
•  Il Collegio docenti condivide e analizza i punti forti e i punti deboli della documentazione e dell’esperienza in 

generale. Inoltre stabilisce le modalità di valutazione perché le esperienze alternanza contribuiscono al credito 
scolastico e sono   parte integrante dei percorsi formativi. 

	

Si	allega	una	tabella	riassuntiva	dei	progetti	in	ambito	AS-L	

TITOLO PROGETTO 

Corso sicurezza - Rischio Basso 

Corso di addetto alla prevenzione antincendio per le classi 5 in collaborazione con i vigili del fuoco dei Rimini 

Progetto “English for Savioli” 

Corso Celiachia 

Corso Sommelier 

Corso di Public Speaking 

Corsi In-formati: l’educazione bancaria e finanziaria 

Progetto Legalità e sicurezza nel mondo del lavoro organizzato dal comune di Rimini 

Breakfast trainer 

Lezione di Grana Padano 

Hotel didattico 

Corso	ARPO		“Olio	extra-vergine	da	oliva”	

Lezione  IRECOOP  sulle certificazione di qualità  

Lezione		Aceto	balsamico	




